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Il 3 luglio 2019, a 93 anni, Giorgio Nebbia ha conclu-
so la sua lunga e operosa giornata terrena dedicata 
alla ricerca scientifica e all’impegno ambientalisti-

co condotto anche nelle aule parlamentari. Di lui han-
no parlato ampiamente i mass media nei giorni im-
mediatamente successivi alla scomparsa. Si rimanda a 
queste fonti chi volesse conoscere meglio la sua figura 
e non avesse avuto l’occasione per farlo in precedenza.
In questa sede si ricorda soltanto che al suo funerale ha 
partecipato, in rappresentanza dell’AIIG, la Presidente 
della sezione di Roma – e nostra socia d’onore – Danie-
la Pasquinelli d’Allegra, il cui intervento, riportato a p. 
7, ricco di affetto e gratitudine nei confronti del gran-
de maestro scomparso, è stato calorosamente applau-
dito dai presenti alla cerimonia. 
I rapporti tra Nebbia e l’AIIG sono iniziati ufficialmen-
te a Lecce il 18 ottobre 2003 quando, durante la seduta 
inaugurale del 46° Convegno Nazionale, gli è stato con-
ferito il Premio Valussi con la seguente motivazione: 
“Per l’efficacia con cui, ad un’imponente e rilevante at-
tività di ricerca scientifica, ha saputo abbinare un note-
volissimo impegno in attività divulgative ed educative 
conseguendo risultati di grande rilievo” (si veda il nu-
mero 1 del 2004, p. 21 di Ambiente Società Territorio, che 
ospita la cronaca del Convegno di S. De Rubertis). Que-
ste parole sono state scritte da un altro grande studio-
so, Andrea A. Bissanti, che è stato per molti anni colle-
ga di Giorgio nella Facoltà di Economia e Commercio 
dell’Università di Bari in qualità di cattedratico di Geo-
grafia economica, mentre Nebbia è stato prima profes-
sore ordinario e poi professore emerito di Merceologia. 
In tale occasione, essendo appena stato nominato diretto-
re della rivista, insieme ad alcuni componenti del Consi-
glio centrale e al Presidente Gino De Vecchis, ho chiesto 
a Nebbia di scriverci un articolo per Ambiente Società 
Territorio sui problemi della salvaguardia dell’ambien-
te a lui tanto cari e di indubbio interesse anche per i no-
stri lettori. Giorgio accettò di buon grado impegnandosi 
addirittura a scrivere un articolo per tutti i numeri del 
2004. Non per nulla, in calce all’articolo (ripubblicato in 
questa sede a p. 3), si menziona quello che ci sembrava 
essere già un grande risultato, cioè la presenza di uno 
scritto di Nebbia sull’intera annata della nostra rivista. 
Al di là di ogni più rosea aspettativa, la collaborazione 
con il nostro periodico è continuata ininterrottamen-
te per tutti i 67 numeri di Ambiente Società Territorio 
pubblicati da inizio 2004 al numero 3 del 2018 con un 

articolo intitolato La sabbia (p. 28). In questo scritto fa-
ceva riferimento a un materiale al quale si “pensa po-
co come materia prima industriale e come merce, ep-
pure nel mondo vengono usate ogni anno 40 miliardi 
di tonnellate di sabbia e ghiaia, una quantità superio-
re a quella del petrolio estratta nello stesso periodo”. 
Ogni volta che mi accingevo a “mettere in cantiere” un 
numero della rivista – e non di rado anche in altre occa-
sioni – avevo il piacere di un fruttuoso scambio di idee 
con l’illustre studioso, giustamente definito dal Diretto-
re di Greenpeace Italia Giuseppe Onofrio, “maestro di 
vita e di movimento” (Il Manifesto, 4 luglio 2019, p. 15). 
Purtroppo in una nota, che ho dovuto pubblicare sul nu-
mero 4 del 2018 (p. 44), Giorgio comunicava con ram-
marico ai lettori che, per problemi di salute, si vedeva 
costretto a rinunciare a scrivere il suo solito pezzo per 
la rivista. 
I ben 67 articoli di Giorgio Nebbia sono da considerar-
si un patrimonio di conoscenze di immenso valore do-
nato all’AIIG. 
In questa sede se ne ripropongono tre pubblicati in an-
nate un po’ lontane nel tempo e che mancano alle rac-
colte dei soci entrati a far parte del nostro sodalizio, an-
che per motivi anagrafici, solo recentemente.
Innanzi tutto si è deciso di proporre il primo articolo in-
viato da Giorgio Nebbia ad Ambiente Società Territorio. 
È stato pubblicato sul numero 1 del 2004 (p. 25) ed è de-
dicato a una domanda che purtroppo riveste una sem-
pre più scottante attualità: “Ce la farà la Terra?”.
Il secondo – dal titolo per noi emblematico “Tutto il 
potere alla Geografia” – apparso sul numero 2 del 2006 
(pp. 18-19), è dedicato alle alluvioni che, nel secondo 
dopoguerra, hanno pesantemente gravato su varie zo-
ne d’Italia con pesanti danni materiali e non pochi lut-
ti. Nebbia ne attribuisce le cause ad una colpevole gra-
ve sottovalutazione delle reiterate denunce degli stu-
diosi del territorio. 
Il terzo articolo, pubblicato sul numero 2 del 2011 (pp. 31-
32), è intitolato “George Marsh, geografo e ambasciato-
re degli Stati Uniti in Italia”. In questo scritto fa ancora 
riferimento ai “guasti arrecati alla natura e all’ambien-
te dagli interventi umani imprevidenti”, risalenti agli 
anni immediatamente postunitari. Sono stati pubblica-
ti in un volume, scritto da questo geografo e politico 
americano innamorato del nostro Paese, di ben 635 pa-
gine, ristampato da Franco Angeli nel 1988 con una in-
troduzione della collega Fabienne Vallino. 
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